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Vittimedi
violenza in famiglia, della
criminalità,di
incomprensionidi coppia,
persinodellapropria
rivendicazionedi libertà.
Sonostate 104 le
donneuccisenel2022. Il
bilanciodel2023è in
aggiornamento. IlNord,pur
segnandonell’ultimoanno
unariduzione
delnumerodellevittimesi
confermal’areageograficapiù
arischio, con il 53,8%di

vittime .Tra lecittàpiù
“critiche” figuranoRoma,
Milano,Napoli, poiVarese.Le
donneanziane lepiùarischio.
Otto i femminicidi in
Campanianel 2022.Ogni
giorno inProcuraaNapoli,
arrivanotrentadenunce in
«codicerosso» (il pacchettodi
leggia tuteladelle fasce
deboli), granpartedellequali
riguardanti storiediabusi,
aggressioni, atti a sfondo
sessuale, stalking,pressionidi
naturapsicologica,minaccee

intimidazionivarie. Sono la
realtàordinaria
delpool reati contro le fasce
deboli.Untrenddecisamente
inaumento, rispettoaqualche
anno fa.Siamopassatidalle
ventidenuncediunanno fa, ai
trentaesposti diquesti giorni.
Rispettoall’epocaprecovid,
siamoal 15-20% inpiùdi
segnalazioni.Dopoaver
smistato i fascicoli (sonodieci
ipm), bisognaattivare le
procedurediurgenzasempre
alla lucedel “codice rosso.

L’ORRORE

CristinaLiguori

Lei, ferita e sanguinante, cerca-
va di difendersi e fuggire con il
figliodi settemesi tra lebraccia.
L’ex marito con un appuntito
coltello in pugno. Sul pavimen-
to sue sporco di sangue due
bambini di cinque e nove anni
atterriti dalle urla. È la scena
che si sono ritrovati davanti i ca-
rabinieri dopo essere riusciti a
sfondare la porta di una casa di
Lago Patria. Appena in tempo
per salvare la donna, 38 anni, se-
parata, da tempo perseguitata
dal suo ex, ora finito in carcere.
A dare l’allarme era stato il nuo-
vo compagno, arrivato senza fia-
to in caserma: terrorizzato, ha
faticato a pronunciare le sue fra-
si: «Correte, la sta ammazzan-
do». Per fortuna la casa era a po-
chi passi e i carabinieri sono ar-
rivati in tempo per scongiurare
la tragedia: la mamma dei tre
bambini è stata ricoverata ma
non è in pericolo di vita. E pen-
sare che l’ex marito non si è fer-
mato nemmeno dinanzi ai cara-
binieri, che in unamossa fulmi-
nea, proprio mentre stava per
sferrare il colpo fatale, lo hanno
bloccato.

LO CHOC
È successo in via Staffetta, zona
Lago Patria di Giugliano. I cara-
binieri intorno alle 13 hanno
aperto la porta della caserma a
un uomo in forte stato di agita-
zione, riesce a fatica a parlare
ma i militari lo riportano alla
calma. Quando riesce a ripren-
dere fiato spiega di essere il
compagno di una donna che
proprio in quei minuti sta su-
bendo un violento pestaggio
dall’ex. I carabinieri si attivano
subito e si recano presso l’abita-
zione che per fortuna si trova a
pochi passi. Giunti sul posto, i
militari sentono le urla dispera-
te dei bambini, così non ci pen-

sano su due volte e sfondano la
porta. Quello che si ritrovano
davanti è una scena da horror. I
bambini sono riversi sul pavi-
mento. Piangono disperati. Sul
pavimento ci sono macchie di
sangue dappertutto. Poco di-
stante c’è la donna che tenta di
allontanarsi dal l’ex marito con
le mani. L’uomo l’ha già ferita
più volte nonostante avesse il lo-
ropiccolo tra le braccia.
I carabinieri si lanciano subi-

to sul violento disarmandolo e
bloccandolo. L’uomo, un 38en-
ne di Pozzuoli, è stato arrestato
permaltrattamenti in famiglia e
lesioni personali aggravate. La
vittima è stata ricoverata invece
nell’ospedale “Pineta Grande”
di Castel Volturno ma non è in
pericolo di vita. I carabinieri
hanno preso in carico i bambini
proteggendoli e rassicurandoli.
I tre, tutti figli dell’arrestato e
della donna, per fortuna stanno
bene e sono stati affidati tempo-
raneamente a parenti in attesa
del ritorno dellamadre. Non sa-
rà facile per loro superare lo
choc. I bambini di fatto hanno
visto il padre tentarediuccidere
lamadre conuncoltello.

LA STORIA
La donna per anni ha subito
maltrattamenti. Lo scorso no-
vembre lo aveva però denuncia-
to dopo l’ennesimo episodio di
violenza. I due si erano lasciati
un’anno e mezzo fa, salvo poi
tornare insieme e concepire un
altro figlio. Le violenze avevano
però convinto la donna a la-
sciarlodi nuovo.A seguito diun
violento litigio infatti la vittima
aveva deciso di porre fine per
sempre alla reazione. Una deci-
sione che l’uomo, disoccupato,
non riusciva ad accettare in al-
cunmodo. Così si è presentato a
casa per ottenere ancora spiega-
zioni dalla donna. Ma è bastato
poco per aggredirla di nuovo,
probabilmente con l’intenzione
di ammazzarla. Per fortunanon
è riuscito nel suo intento grazie
all’allarme lanciato dal nuovo
compagno e all’intervento prov-
videnzialedei carabinieri.
I militari invitano sempre a

denunciare violenze emaltratta-
menti.Manonsolo. L’invito alle
donne: sonomolte le associazio-
ni che si occupano di casi del ge-
nere e che possono dare suppor-
to legale e sostegno economico.
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La violenza sulle donne

LAPAURA

PaoloBarbuto

Tragico incidente ieri sera all’im-
boccatura del sottopassaggio di
corso Malta dove un autobus
dell’Anm, per motivi ancora in
corso di accertamento, è andato
fuori strada andando a impattare
controunmuro.Nell’incidenteso-
norimasti feriti, inmanieragrave,
l’autista che era alla guida, e una
donna, presente all’interno del
bus che, secondo le prime rico-
struzioni,èstatasbalzata fuoridal
mezzo ed è stata trasportata d’ur-
genzaalCardarelli in codice rosso
dove, fino a tarda sera i medici
nonhannosciolto laprognosi.

LOSCHIANTO
L’incidente è avvenuto poco dopo
le19ehavistoprotagonistaunbus
della linea 130 che collega piazza
Medaglie d’Oro con piazza Gari-
baldi transitando per la Tangen-
ziale. Ilmezzoavevaappenasupe-
rato l’uscita diCorsoMalta e si ap-
prestavaaraggiungere lazonadel-
la ferroviaquando l’autistahaper-
so il controlloe indiscesa, aveloci-
tà mediamente sostenuta, ha pri-
ma avuto un impatto forte contro
il guardrail, poi ha superato il cor-
dolodelmarciapiede epoi è anda-
to a impattare contro il muro di
contenimentodelsottopasso.
L’incidente è stato repentino e

nonha consentito alla passeggera

di resistere all’impatto. Si tratta di
una donna di 74 anni che non ha
avuto la forza di reggersi e si è ro-
trovatasulselciatoconferitegravi
chehanno imposto il trasferimen-
to immediato all’ospedale Carda-
relli. Anche l’autista è stato tra-
sportato inospedaleperottenere i
primi soccorsi. I soccorritori lo
hanno trasferito all’Ospedale del
Maredove l’uomosi è ripreso eha
anche collaborato con la polizia
municipale per la prima ricostru-
zione dell’evento, in attesa di un
ascoltoformaledell’evento.

ILMALORE
Sembrachel’autistasiastatocolto
da malore e abbia momentanea-
menteperdutoisensi.Nelrispetto
dellenorme,di fronteal grave feri-
mento dell’anziana che era a bor-
do dell’autobus, l’autista è stato
sottoposto agli esami alcolemici e
tossicologiciperescludere l’assun-

zione di qualsiasi sostanza. A se-
guire l’evoluzione della vicenda e
a condurre le prime indagini sono
gliagentidellapoliziamunicipale,
coordinati dal comandante Ciro
Esposito che, per primi, hanno
raggiunto il luogo dell’incidente e
hanno provveduto a bloccare il
transitodeglialtri veicoli inprossi-
mitàdel luogodell’impatto.
Lenotiziesull’eventosonostate

comunicatealmagistratodi turno
chepotrebbepredisporre il seque-
stro dell’autobus per consentire
l’effettuazione di perizie specifi-
che utili a determinare il reale
svolgimentodei fatti.

I TESTIMONI
Nelmomento in cui la poliziamu-
nicipale ha raggiunto il luogo
dell’incidente, su richiesta della

centraleoperativa rettadal capita-
no Luigi Sarnacchiaro, ha trovato
solo l’autista e ladonnaprivadi co-
noscenza sul selciato. No ci sono
ancoracertezzesul fattocheabor-
do ci fossero anche altri passegge-
ri perché non è stato trovato nes-
sunaltroneiparaggi.Solol’analisi
delle telecamere di sorveglianza
lungo ilpercorsochiarirà se ci fos-
seroaltrepersonesulbuse seque-

ste persone sono andate via senza
attendereisoccorsi.
Lapoliziamunicipaleha lancia-

to un appello alla ricerca di possi-
bili testimoni che possano offrire
maggiorechiarezzasullavicenda.
Unanota è stata diffusa dal sin-

dacatoUsbnellaqualeAdolfoVal-
lini dell’esecutivo provinciale
esprime «solidarietà e vicinanza
al collega e alle persone rimaste
coinvolteinquestigrave incidente
stradale, su cui non si conoscono
ancorabene lecause».

L’INVESTIMENTO
Nelpomeriggiodi ieri ancheunal-
tro incidente è avvenuto a Napoli,
con conseguenze decisamente
menogravi.AviaMarinaunciclo-
motoreha travoltounminore che
stava attraversando. L’investito è
rimasto a terra e si è temutoper le
conseguenze dell’investimento.
Anche inquesto caso sul posto so-
no state inviate pattuglie dell’an-
tinfortunistica stradale della poli-
ziamunicipale che hanno allerta-
toisoccorsi.
Un’ambulanza del 118 ha rag-

giunto rapidamente il luogo
dell’investimentoe ilminoreè sta-
to trasportato all’ospedale Carda-
relli dove, fortunatamente, gli so-
no state riscontrate solo fratture e
piccoli traumisenzanessunacom-
promissionedellefunzionivitali.
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Autobus si schianta a corso Malta
«Una donna in prognosi riservata»

L’INCIDENTE
POCO DOPO LE 19
L’AUTISTA HA PERSO
IL CONTROLLO
DEL MEZZO
PER UN MALORE

L’ex tenta di ucciderla

davanti ai tre bambini

salvata dai carabinieri

IL CASO

Il ritiro delle
denunce da
parte delle
donne spesso
invece di
attutire i
contrasti
aumenta il
pericolo di
improvvisi
raptus da
parte dei
maschi che
chiedono
chiarimenti e
poi si
scatenano in
violenze

`Ferita con un coltello, aveva in braccio
il figlio di sette mesi sporco di sangue

`Tragedia sfiorata a Lago Patria: la 38enne
aveva denunciato ma poi ritirato la querela

L’UOMO AVEVA
GIÁ SFERRATO
DIVERSI FENDENTI
CON UN COLTELLO
DA CUCINA
MOLTO APPUNTITO

In Procura 30 denunce al giorno da Codice rosso

Il fenomeno

L’INCIDENTE

Il bus Anm
della linea
130 è finito
fuori strada
all’ingresso
del
sottopasso di
corso Malta
in direzione
della
Tangenziale,
ricoverati
una donna e
l’autista


